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E.ROMAGNA: EUROPA VERDE, SPIEGARE
RITARDI DISPONIBILITA' VACCINI
ANTI-COVID SOGGETTI FRAGILI =

Bologna, 6 feb. (Adnkronos/Labitalia) - In Emilia-Romagna Spiegare i

motivi dei ritardi nel rendere disponibili le dosi dei vaccini anti

Covid per le categorie di soggetti fragili individuati dalla campagna

vaccinale. A chiederlo è Silvia Zamboni (Europa Verde) con

un'interrogazione presentata in commissione Sanità presieduta da

Ottavia Soncini.

''A fine novembre 2023 -ha spiegato la consigliera- con oltre 185mila

vaccini contro il Covid somministrati, dei quali più di 68mila agli

ultraottantenni, la regione Emilia-Romagna risultava tra le prime in

Italia per la campagna vaccinale. Tuttavia, il numero delle

somministrazioni è al di sotto delle aspettative: la copertura tra gli

over 80 è del 18,5% e quella complessiva della popolazione con più di

60 anni del 13,2%. Le vaccinazioni anti Covid effettuate

rappresentavano solo una frazione di quelle antinfluenzali, spesso

somministrate contemporaneamente, che a fine novembre erano 722mila.

La stessa Regione sosteneva di accelerare per via di un aumento dei

contagi e degli accessi al pronto soccorso. Da numerose segnalazioni

risulta che tra le cause dei ritardi della campagna vaccinale anti

Covid vi sarebbero difficoltà nel prenotare e nell'ottenere

appuntamenti per la vaccinazione dai medici di medicina generale''.

Ha risposto l'assessore alla Sanità Raffaele Donini: ''Il Covid è

presente a livello endemico come dichiarato dall'Organizzazione

mondiale della sanità. Per cui il tema della vaccinazione non è

sparito. Da fine settembre e fino alla terza settimana di novembre i

vaccini per la nuova variante erano stati consegnati in maniera

contingentata vista la scarsa disponibilità a livello nazionale. La

nostra Regione ha chiesto il massimo di dosi previste dal ministero e

a metà novembre erano tutte disponibili. Abbiamo fatto accordi con

medici di base e farmacie in modo che fosse più possibile capillare la

vaccinazione, promosso campagne di vaccinazione ai cittadini fragili e

attivato open day ma la propensione alla vaccinazione è diminuito.

Continueremo comunque a insistere affinché i soggetti fragili

continuino a vaccinarsi. Siamo intorno alle 350mila vaccinazioni per

il Covid e per l'influenza siamo a ridosso delle 900mila
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vaccinazioni''. Zamboni ha replicato: ''I dati restano bassi pur in

presenza di una situazione ormai endemica che associata ai virus

stagionali aumenta i rischi per i soggetti fragili. Prendo atto che la

consegna dei vaccini dipende dalla disponibilità a livello nazionale e

che c'è minore propensione alla vaccinazione. Sono soddisfatta per le

informazioni ma bisogna continuare il monitoraggio della campagna

vaccinale''.

(Red-Lab/Labitalia)
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E.ROMAGNA: REGIONE, NEI PRIMI 3 MESI
DELL'ANNO QUASI 39 MILA PERSONE SONO
ANDATI NEI CAU (3) =

(Adnkronos/Labitalia) - Valentina Castaldini (Forza Italia) ha

sottolineato come ''sia necessario lavorare su dati e documenti

condivisi perché quelli forniti sono una vostra lettura della realtà.

Servono elementi più strutturati e più rigorosi perché si tratta del

futuro della prima emergenza dell'Emilia-Romagna. Sono stati chiusi

dei pronto soccorso ed è stata sbagliata la tempistica. Bisognava

partire dai grandi ps e poi arrivare alle periferie. Inoltre, è sempre

passato il concetto che i Cau sarebbero stati gratuiti ma studenti e

lavoratori che non sono di questa regione si sono trovati a pagare un

ticket di 20 euro. Non c'è stata chiarezza su questo aspetto. Spero ci

si possa ritrovare fra qualche settimana per una comparazione seria''.

Valentina Stragliati (Lega) ha aggiunto: ''I Cau dovrebbero accogliere

codici bianchi e verdi. Le tempistiche di presa in carico non sono

assolutamente verosimili. Queste strutture possono essere una

soluzione efficace ma l'organizzazione va migliorata perché i tempi

sono molto lunghi. Bisogna controllare anche la fuga di medici

specialisti e serve una riflessione seria. Infine: quando verranno

attivati i nuovi Cau annunciati? Ad esempio, a Castel San Giovanni

(Piacenza) per coprire le ore di chiusura del pronto soccorso. Stiamo

lottando per una riapertura h24''.

"Il calo degli accessi al Pronto soccorso va bene, è il segno che la

riorganizzazione ha preso la strada giusta", spiega Silvia Zamboni

(Europa Verde) che ricorda come "occorre prevedere una campagna

informativa verso i cittadini per far capire loro come comportarsi nel

sistema Cau, Pronto soccorso". (segue)

(Red-Lab/Labitalia)
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Covid: Donini, E-R ha chiesto numero massimo di
dosi vaccino

(ANSA) - BOLOGNA, 06 FEB - "La nostra Regione ha chiesto il

massimo di dosi previste dal ministero e a metà novembre erano

tutte disponibili". Così l'assessore alle politiche per la

salute dell'Emilia-Romagna Raffaele Donini ha risposto in

Commissione sanità a una interrogazione della consigliera Silvia

Zamboni (Europa Verde) che chiedeva spiegazioni sui motivi dei

ritardi nel rendere disponibili le dosi dei vaccini anti Covid

per le categorie di soggetti fragili individuati dalla campagna

vaccinale.

"Il Covid - ha aggiunto Donini - è presente a livello

endemico come dichiarato dall'Organizzazione mondiale della

sanità. Per cui il tema della vaccinazione non è sparito. Da

fine settembre e fino alla terza settimana di novembre i vaccini

per la nuova variante erano stati consegnati in maniera

contingentata vista la scarsa disponibilità a livello nazionale.

Abbiamo fatto accordi con medici di base e farmacie in modo che

fosse più possibile capillare la vaccinazione, promosso campagne

di vaccinazione ai cittadini fragili e attivato open day ma la

propensione alla vaccinazione è diminuito. Continueremo comunque

a insistere affinché i soggetti fragili continuino a vaccinarsi.

Siamo intorno alle 350mila vaccinazioni per il Covid e per

l'influenza siamo a ridosso delle 900mila vaccinazioni".

"A fine novembre 2023 - ha spiegato la consigliera

nell'interrogazione, poi soddisfatta con riserva della risposta

dell'assessore - con oltre 185mila vaccini contro il Covid

somministrati, dei quali più di 68mila agli ultraottantenni, la

regione Emilia-Romagna risultava tra le prime in Italia per la

campagna vaccinale. Tuttavia, il numero delle somministrazioni è

al di sotto delle aspettative. La stessa Regione sosteneva di

accelerare per via di un aumento dei contagi e degli accessi al

pronto soccorso. Da numerose segnalazioni risulta che tra le

cause dei ritardi della campagna vaccinale anti Covid vi

sarebbero difficoltà nel prenotare e nell'ottenere appuntamenti

per la vaccinazione dai medici di medicina generale". (ANSA).

2024-02-06T13:41:00+01:00
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ANSA per REGIONE_EMILIA_ROMAGNA

https://trust.ansa.it/837065aecb408d935c58154e18ead6062673ee2c41ada38d980f5fd4ba6

258be

837065aecb408d935c58154e18ead6062673ee2c41ada38d980f5fd4ba6258be
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Zamboni (Europa Verde): “Spiegare i ritardi della
disponibilità di vaccini anti-Covid per soggetti fragili”

Luca Molinari

Presentata  un’ interrogazione in  commissione
Sanità.  L ’assessore Donini:  “Emil ia-Romagna
chiesto  i l  massimo di  dosi ,  ma dal  ministero
forniture  contingentate  e  minore propensione a
vaccinarsi”

Spiegare i  motivi  dei  r i tardi  nel  rendere
disponibi l i  le  dosi  dei  vaccini  anti  Covid per  le
categorie  di  soggett i  fragi l i  individuati  dal la
campagna vaccinale.  A chiederlo è  Si lvia  Zamboni

(Europa Verde)  con un’ interrogazione presentata  in  commissione Sanità  presieduta da
Ottavia  Soncini .

“A f ine novembre 2023 -ha spiegato la  consigl iera-  con oltre  185mila  vaccini  contro i l  Covid
somministrat i ,  dei  qual i  più di  68mila  agl i  ultraottantenni ,  la  regione Emil ia-Romagna
risultava tra  le  prime in Ital ia  per  la  campagna vaccinale.  Tuttavia,  i l  numero del le
somministrazioni  è  a l  di  sotto  del le  aspettat ive:  la  copertura tra  gl i  over  80 è  del  18,5% e
quel la  complessiva del la  popolazione con più di  60 anni  del  13,2%.  Le vaccinazioni  anti
Covid ef fettuate  rappresentavano solo  una frazione di  quel le  ant inf luenzal i ,  spesso
somministrate  contemporaneamente,  che a  f ine  novembre erano 722mila.  La stessa  Regione
sosteneva di  accelerare  per  via  di  un aumento dei  contagi  e  degl i  accessi  a l  pronto soccorso.
Da numerose segnalazioni  r isulta  che tra  le  cause dei  r i tardi  del la  campagna vaccinale  anti
Covid vi  sarebbero dif f icoltà  nel  prenotare  e  nel l ’ottenere appuntamenti  per  la  vaccinazione
dai  medici  di  medicina generale”.

Ha r isposto  l ’assessore  a l la  Sanità  Raffaele  Donini :  “I l  Covid è  presente  a  l ivel lo  endemico
come dichiarato dal l ’Organizzazione mondiale  del la  sanità.  Per  cui  i l  tema del la
vaccinazione non è  sparito.  Da f ine  settembre e  f ino al la  terza  sett imana di  novembre i
vaccini  per  la  nuova variante  erano stat i  consegnati  in  maniera contingentata  vista  la  scarsa
disponibi l i tà  a  l ivel lo  nazionale .  La nostra  Regione ha chiesto  i l  massimo di  dosi  previste
dal  ministero e  a  metà novembre erano tutte  disponibi l i .  Abbiamo fatto  accordi  con medici
di  base  e  farmacie  in  modo che fosse  più possibi le  capi l lare  la  vaccinazione,  promosso
campagne di  vaccinazione ai  c i t tadini  fragi l i  e  att ivato open day ma la  propensione al la
vaccinazione è  diminuito.  Continueremo comunque a  insistere  af f inché i  soggett i  f ragi l i
continuino a  vaccinarsi .  Siamo intorno al le  350mila  vaccinazioni  per  i l  Covid e  per
l ’ inf luenza s iamo a  r idosso del le  900mila  vaccinazioni” .

Zamboni  ha repl icato:  “I  dat i  restano bassi  pur  in  presenza di  una s i tuazione ormai
endemica che associata  ai  v irus  stagional i  aumenta i  r ischi  per  i  soggett i  fragi l i .  Prendo atto
che la  consegna dei  vaccini  dipende dal la  disponibi l i tà  a  l ivel lo  nazionale  e  che c ’è  minore
propensione al la  vaccinazione.  Sono soddisfatta  per  le  informazioni  ma bisogna continuare
i l  monitoraggio del la  campagna vaccinale”.
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SANITÀ. SOLO 350.000 VACCINATI COVID IN
EMILIA-R.: "TROPPO POCHI"

(DIRE) Bologna, 6 feb. - Vaccinati contro l'influenza verso la

soglia del milione (si parla di una cifra "a ridosso dei

900.000"), appena 350.000 immunizzati al Covid, il virus più

temuto fino a qualche stagione fa. A stilare il bilancio è

l'assessore regionale alla Sanità, Raffaele Donini, che oggi in

commissione è tornato sui (bassi) numeri delle vaccinazioni

anti-Covid in questo inverno 2023-2024. Anche se l'Emilia-Romagna

è tra le regioni italiani dove si è vaccinato di più, rimangono

"numeri molto bassi rispetto a quelli di qualche anno fa". "La

nostra Regione- dice Donini rispondendo in commissione- ha

chiesto il massimo di dosi previste dal ministero e a metà

novembre erano tutte disponibili. Abbiamo fatto accordi con

medici di base e farmacie in modo che fosse più possibile

capillare la vaccinazione, promosso campagne di vaccinazione ai

cittadini fragili e attivato open day ma la propensione alla

vaccinazione è diminuito. Continueremo comunque a insistere

affinché i soggetti fragili continuino a vaccinarsi".

I dati, replica Silvia Zamboni dei Verdi, autrice

dell'interrogazione, "restano bassi pur in presenza di una

situazione ormai endemica che associata ai virus stagionali

aumenta i rischi per i soggetti fragili. Prendo atto che la

consegna dei vaccini dipende dalla disponibilità a livello

nazionale e che c'è minore propensione alla vaccinazione. Sono

soddisfatta per le informazioni ma bisogna continuare il

monitoraggio della campagna vaccinale".

(Bil/ Dire)

11:35 06-02-24
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SANITÀ. DONINI: ORA TUTTI VOGLIONO I
CAU, E APERTI 24 ORE -2-

(DIRE) Bologna, 6 feb. - Perplessità anche dalla forzista

Valentina Castaldini. "Sono stati chiusi dei pronto soccorso ed è

stata sbagliata la tempistica. Bisognava partire dai grandi Ps e

poi arrivare alle periferie. Inoltre, è sempre passato il

concetto che i Cau sarebbero stati gratuiti ma studenti e

lavoratori che non sono di questa regione si sono trovati a

pagare un ticket di 20 euro". Silvia Piccinini (Movimento 5

stelle) tocca un'altra questione, quella dell'informazione ai

pazienti: "mi pare si vada nella giusta direzione, anche se manca

una precisa comunicazione verso i cittadini sul come

comportarsi". Sulla stessa linea Silvia Zamboni di Europa verde,

secondo cui "occorre prevedere una campagna informativa verso i

cittadini per far capire loro come comportarsi nel sistema Cau,

Pronto soccorso". Secondo la dem Marilena Pillati, invece, il

tempo "ci aiuterà ad acquisire più dati per fare un'analisi più

accurata delle diverse tipologie di Cau e capire come indirizzare

la comunicazione sul servizio".

"I dati- Federico Amico di Coraggiosa- ci dicono che i Cau non

sono la bacchetta magica con cui risolvere tutti i problemi

dell'urgenza sanitaria, ma ricordiamoci sempre da quale

situazione siamo arrivati: una carenza endemica di personale

medico e infermieristico nei Pronto soccorso da cui se ne era

andato troppo personale medico a fronte dei tanti codici bianchi".

(Bil/ Dire)

13:53 06-02-24
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Cau, valutazioni diverse tra maggioranza e
opposizione

Pd, Er Coraggiosa e Europa Verde: «Si va nella giusta direzione». Le critiche di Lega,
Fdi e Fi. Il M5s invita a informare di più i cittadini

REDAZIONE

A gennaio 2024 i  Pronto soccorso del l 'Emil ia-
Romagna hanno fatto  registrare  un acceso
inferiore  del  6% rispetto  al lo  stesso periodo del
2023.  Nei  primi  tre  mesi  del  nuovo anno,  infatt i ,
sono state  quasi  39mila  le  persone (che superano
i  50mila  considerando anche l ’att ività  di  Ferrara,
tra  le  prime a  part ire  in  via  sperimentale,  e  una
previs ione di  500mila  nel  2024)  che s i  sono
recat i  in  uno dei  30 Centri  di  assistenza urgenza
(Cau) del l 'Emil ia-Romagna,  i  nuovi  presidi

medici  di  prima assistenza,  real izzat i  per  r idurre la  pressione sui  Pronto soccorsi .  Nel
complesso 8 pazienti  su 10 r icevono assistenza e  cura direttamente nel  Cau.  I l  60% dei
medici  ha  meno di  35 anni .  I  tempi  medi  d ’attesa  sono inferiori  a i  90 minuti  e  assistenza e
cura sono prestate  in loco nel la  stragrande maggioranza dei  casi  (83%).  Problemi ortopedici ,
gastrointest inal i  e  disturbi  minori  sono i  motivi  d ’accesso più  frequenti  (52%).  Questo  i l
bi lancio  dei  primi  tre  mesi  del l ’att iv i tà  dei  Cau fatta  dal l ’assessore  al la  Sanità  Raffaele
Donini  nel  corso del la  commissione Pol i t iche per  la  Salute  presieduta da Ottavia  Soncini .  «I
dati  e  i  primi  r iscontri  r icevuti  dal  personale  che lavora e  dai  pazienti  che accedono ai  Cau ci
rest i tuiscono un s istema che funziona e  che  s iamo f iduciosi  possa  essere  confermato e
migl iorato nel  tempo,  considerando la  complessità,  anche organizzativa»,  spiega Donini  per
i l  quale  «i  c i t tadini  iniz iano a  conoscere  i  Centri  di  assistenza urgenza e  v i  accedono in
modo appropriato,  quando hanno problemi o disturbi  di  bassa complessità».

Daniele  Marchett i  (Lega)  ha commentato:  «Per  valutare  i l  serviz io  è  necessario  ragionare  su
altr i  aspett i  come quanti  accessi  a i  Cau vengono poi  reindir izzat i  a l  pronto soccorso più
vicino.  Se  la  logica  è  a l leggerire  i l  carico dei  Ps  è  fondamentale  non solo  vedere i l  dato
crudo degl i  accessi  a i  Cau ma capire  l ’e f fett iva  pressione che c ’è  poi  sui  Ps.  Mi  domando
anche come vengono gest i t i  i  pazienti  che r ichiedono prestazioni  special ist iche:  vengono
accompagnati  in  ambulanza o  con la  Pubbl ica  assistenza? Si  spostano autonomamente anche
se talvolta  r isulta  di f f ic i le?  Non è  una gran migl ioria  per  i l  paziente.  È opportuno fare  anche
un quadro sul le  di f ferenze di  presa in  carico nei  Cau.  Cert i  funzionano h24 cert i  h12:  perché
c ’è  questa  di f ferenza tra  terr i tori?  Altro  punto è  la  coesistenza tra  Pronto soccorso e  punti
di  primo intervento.  Bisogna fare  chiarezza su c iò  che r imarrà a  l ivel lo  terr i toriale .  Ci
saranno altr i  Pronto soccorso o  punti  di  primo intervento depotenziat i  o  soppressi?  I  punti
primo intervento sono fondamental i ,  soprattutto  nel le  aree  più peri fer iche per  cui  s iamo
contrari  a  questa  operazione.  Vanno considerate  tutte  le  r ipercussioni  in  termini  di  serviz i».

Per  Emil iano Occhi  (Lega)  «i l  tema dei  Cau era  quel lo  di  abbassare  gl i  accessi  a i  Pronto
soccorso,  ma nel le  zone peri fer iche una di f f icoltà  è  di  essere  più  distante  dal le  strutture
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emergenzial i .  Central izzare  in  aree  pedemontane potrebbe aiutare  ma i l  tema è  anche quel lo
di  dover  gest ire  i l  personale.  Ci  vorrà tempo per  capire  la  fruibi l i tà  di  questo s istema.  La
quest ione andrà approfondita  così  come i l  tema del  personale  perché i  turni  sono aumentat i .
E i l  paziente  non percepisce  le  di f f icoltà  del  personale.  Un conto è  avere  Cau in  ospedale,  un
conto in  struttura decentrata.  È importante  che le  strutture  s iano dotate  di  attrezzature se
no s iamo di  fronte  a  guardie  mediche depotenziate».

«L'assessore  c i  ha parlato  di  numeri:  avremmo preferi to  parlare  di  fatt i  avvenuti  in  quest i
mesi  di  operatività  dei  Cau,  abbiamo chiesto di  sapere cosa accade nel  Cau di  Imola e  in
Romagna dove i  c i t tadini  fanno lunghe ore  d 'attesa,  dei  fatt i  che hanno r iguardato persone
che s i  sono r ivolt i  a i  Cau e  hanno avuto problemi.  Purtroppo non abbiamo ottenuto
risposte»,  spiega Marta  Evangel ist i  (Fdi)  per  la  quale  «in merito  ai  dat i  r i fer i t i
dal l 'assessore  s i  dovrebbe dire  se  è  calato  solo  i l  numero di  accesso al  Pronto soccorso o
anche la  pressione su medici  e  pazienti :  a  noi  r isulta  che la  pressione sui  Pronto soccorsi
non sia  calata,  ce  lo  dicono medici  e  pazienti .  Ci  aspett iamo risposte  sul  Cau di  Vergato,  in
provincia  di  Bologna,  per  i l  cronoprogramma degl i  interventi  promessi».

«I  dat i  c i  dicono che i  Cau non sono la  bacchetta  magica  con cui  r isolvere  tutt i  i  problemi
del l 'urgenza sanitaria,  ma r icordiamoci  sempre da quale  s i tuazione s iamo arrivat i :  una
carenza endemica di  personale  medico e  infermierist ico  nei  Pronto soccorso da cui  se  ne era
andato troppo personale  medico a  fronte dei  tanti  codici  bianchi»,  spiega Federico
Alessandro Amico (ER Coraggiosa)  che r icorda come «la  scorsa sett imana sono andato in
vis i ta  a l  Cau di  Reggio  Emil ia  e  ho visto  che le  cose  vanno bene,  specie  per  l 'entusiasmo dei
giovani  medici  che c i  lavorano.  E'  att iva  anche una presa in  carico telefonica per  chi  s i
r ivolge  ai  Cau e  abbiamo visto  che anche questo t ipo di  personale  è  a l tamente qual i f icato.
Col  Cau di  Reggio Emil ia  abbiamo interrotto  i l  r icordo dei  medici  a  gettone,  che era  uno
degl i  obiett ivi  che c i  s i  era  post i».

Valentina Castaldini  (Forza Ital ia)  ha sottol ineato come «sia  necessario  lavorare  su dat i  e
documenti  condivis i  perché quel l i  fornit i  sono una vostra  lettura del la  realtà .  Servono
elementi  più strutturat i  e  più r igorosi  perché s i  tratta  del  futuro del la  prima emergenza
del l ’Emil ia-Romagna.  Sono stat i  chiusi  dei  pronto soccorso ed è  stata  sbagl iata  la
tempist ica.  Bisognava part ire  dai  grandi  ps  e  poi  arrivare al le  periferie .  Inoltre,  è  sempre
passato i l  concetto  che i  Cau sarebbero stat i  gratuit i  ma studenti  e  lavoratori  che non sono
di  questa  regione s i  sono trovati  a  pagare un t icket  di  20 euro.  Non c ’è  stata  chiarezza su
questo aspetto.  Spero ci  s i  possa r i trovare fra  qualche sett imana per  una comparazione
seria».

Valentina Stragl iat i  (Lega)  ha aggiunto:  «I  Cau dovrebbero accogl iere  codici  bianchi  e  verdi .
Le  tempist iche di  presa  in  carico  non sono assolutamente  verosimil i .  Queste  strutture
possono essere  una soluzione ef f icace  ma l ’organizzazione va  migl iorata  perché i  tempi  sono
molto  lunghi .  Bisogna control lare  anche la  fuga di  medici  special ist i  e  serve  una r i f less ione
seria .  Inf ine:  quando verranno att ivat i  i  nuovi  Cau annunciat i?  Ad esempio,  a  Castel  San
Giovanni  (Piacenza)  per  coprire  le  ore  di  chiusura del  pronto soccorso.  St iamo lottando per
una riapertura h24».

«Il  calo  degl i  accessi  a l  Pronto soccorso va  bene,  è  i l  segno che la  r iorganizzazione ha preso
la  strada giusta» spiega Si lvia  Zamboni  (Europa Verde)  che r icorda come «occorre prevedere
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una campagna informativa verso i  c i t tadini  per  far  capire  loro come comportarsi  nel  s istema
Cau,  Pronto soccorso».

«E'  sempre brutto  assistere  a  una conferenza stampa e  poi  dopo i l  dibatt i to  in  commissione:
mi pare che non ci  sarebbero stat i  part icolari  problemi ad assistere  al l ' informativa
del l 'assessore  in  commissione prima del la  sua conferenza stampa",  sottol inea Si lv ia
Piccinini  (Movimento 5  Stel le)  per  la  quale  "mi  pare  s i  vada nel la  g iusta  direzione,  anche se
manca una precisa  comunicazione verso i  c i t tadini  sul  come comportarsi .  Lo avevo detto  per
tempo,  mi  pare che non ci  s iamo ancora arrivat i  quindi  r ipeto i l  sol lecito  a  comunicare
megl io  le  modal i tà  di  accesso a l  Cau,  che è  uno strumento ut i le».

Mari lena Pi l lat i  (Pd)  ha evidenziato  «l ’ importanza di  mettere  a  fuoco i l  numero di  accessi
per  valutare  l ’e f f icacia  di  una r iorganizzazione che nel  tempo potrà  essere  modif icata  per
raggiungere gl i  obiett ivi .  Fa da sfondo la  cr i t ic i tà  r iguardante i l  personale  sanitario.  Gl i
accessi  a i  Cau in  qualche modo possono r isentire  di  quest i  e lementi .  I l  tempo ci  a iuterà  ad
acquisire  più dati  per  fare  un’anal is i  più accurata  del le  diverse  t ipologie  di  Cau e  capire
come indir izzare  la  comunicazione sul  serviz io».

Nel  repl icare  al le  osservazioni  dei  consigl ier i ,  i l  direttore  generale  del l 'assessorato al la
Sanità  Luca Baldino sottol inea come s ia  calata  la  pressione sui  ps  e  s ia  stato  sventato i l
r ischio  di  una loro chiusura,  mentre  Donini  conferma come s ia  in  corso anche un
quest ionario  di  gradimento sui  Cau e  ha assicurato  come s i  continuerà a  invest ire  sui  ps .
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